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Dove eravamo rimasti…?



Mappatura di servizi e policy locali realizzati e 
desiderati rispetto a 5 macroaree:
abitare, lavoro, comunità educante, salute, agio e 
benessere 
e rispetto agli obiettivi trasformativi:
innovazione, prevenzione, ricomposizione, 
partecipazione contributiva, digitalizzazione



ABITARE



LAVORO



COMUNITÀ 

EDUCANTE



SALUTE



AGIO e 

BENESSERE



Domande poste ai partecipanti e discusse nei gruppi:

Vi ritrovate nelle principali linee emergenti? 
Cosa volete mantenere e sviluppare e cosa manca 

da inserire nel Piano di Zona 
dell’Ambito di Monza? 



ABITARE

- Agenzia per la casa

- Abitare per la vulnerabilità (messa in rete 

e coordinamento delle risorse esistenti)

- Promozione di esperienze di co-housing

marketing sociale) e utilizzo patrimonio 

abitativo privato

- Governance: tavolo abitare PdZ per linee guida



LAVORO

- Importante far conoscere l’esistente più che creare cose nuove

- Coinvolgimento attivo delle aziende nel PdZ

- Inserimento lavorativo soggetti fragili: percorsi specifici

- Piattaforma digitale di integrazione e connessione (risorse, bisogni, soluzioni)

- Lavorare su art. 18

- Ripristinare gruppi A.M.A.

- Integrazione con Laboratorio ASST per stress lavoro correlato



COMUNITÀ EDUCANTE

- Sguardo più ampio; lavorare sul coordinamento che faccia ricomposizione dell’esistente sui 
territori; creare luoghi di ricomposizione
- Digitalizzazione del coordinamento e condivisione dei contenuti come deposito informazioni
→ accessibilità

- Inclusività e interculturalità della rete; rappresentare anche realtà che non ci sono ancora e 
operano sui territori
- Patto di corresponsabilità per cambiare paradigma: partecipazione contributiva per avere 
risposte

- Dialogo intergenerazionale e peer to peer; divario digitale: formazione su sistemi digitali

- Rilanciare il concetto di bene comune; la ‘bellezza che cura’



SALUTE

- Cultura della salute (prevenzione e mantenimento): trasversale tra giovani, minori, bambini…;

- Accessibilità: conoscenza, informazione e fisica; educazione alla salute per tutta cittadinanza e per 
conoscenza reciproca tra attori di varie possibilità e canali

- Cura: dimissioni protette e accessibilità

- Innovazione: solitudine non solo su anziani ma anche giovani



AGIO e BENESSERE

- Sviluppo e potenziamento/ampliamento dell’utenza (persona e famiglia) come risorsa di 
avvicinamento al territorio: azioni di prossimità trasversali

- Spazi intergenerazionali e interculturali, più integrati (es: educazione digitale)

- Reti di ‘contaminazione diffusa’ per intercettare bisogni e ricomporre risorse, attraverso figure 
volontarie e/o professionali (es: custodi sociali, antenne sociali)

- Ripensare in modo condiviso il ruolo sociale e culturale delle associazioni

- Piattaforma digitale per la ricomposizione delle risorse del territorio



LINEE TRASVERSALI emerse dai gruppi

● Ricomposizione, coordinamento e integrazione (condivisione informazioni e valorizzazione 

dell’esistente)

● Reti e spazi inclusivi, intergenerazionali, interculturali e peer to peer

● Partecipazione contributiva, collaborazione e corresponsabilità

● Digitalizzazione: piattaforme digitali a supporto della comunità e riduzione del divario digitale

→ cfr. OBIETTIVO TRASFORMATIVO



Prossimi passi…



Continuiamo a lavorare sui 5 ambiti:
abitare, lavoro, comunità educante, salute, 
agio e benessere 



Piano di lavoro in ognuno dei 5 ambiti
Due incontri (6 e 22 maggio) per lavorare in 5 gruppi relativi agli ambiti su:

● Individuazione condivisa dell’elenco dei contenuti da inserire nel Piano (obbligatori, 
consolidati e desiderati), integrandoli con quelli emersi e raccolti negli incontri precedenti

● Individuazione condivisa delle risorse disponibili (pubbliche e private) e di quelle
ulteriormente necessarie per l’implementazione delle attività individuate da inserire nel Piano

● Individuazione condivisa degli attori sul territorio con cui portare avanti le attività da inserire 
nel Piano

● Individuazione condivisa delle strategie e modalità di ingaggio degli attori per 
l’implementazione delle attività individuate da inserire nel Piano



Approccio e strumenti di lavoro
Utilizziamo, in coerenza con l’obiettivo trasformativo definito insieme, un approccio che incentiva e 
valorizza l’attivazione e partecipazione contributiva dei partecipanti, come portatori di conoscenze, 
competenze ed esperienze legate al territorio.

È importante stabilire ora insieme il livello di profondità della programmazione delle attività individuate 
e della descrizione delle stesse all’interno del Piano:

● livello base: indicazione delle attività, descrizione della loro struttura base e dell’intenzionalità strategica che le 
anima

● livello intermedio: indicazione e descrizione delle attività e condivisione di indicazioni e orientamenti strategici, in 
funzione di possibili coprogettazioni o altre forme esecutive che le sviluppino nel dettaglio

● livello avanzato: descrizione approfondita delle attività e degli orientamenti strategici e progettuali inerenti le
azioni individuate



Approccio e strumenti di lavoro

Utilizzeremo gli strumenti tipici dell’approccio metodologico Territori Capacitanti e Contributivi 
(TCC), già incontrati nella prima fase del percorso ed eventuali altri strumenti che risultassero
utili al lavoro dei gruppi. Tra questi:

● Costellazione del Valore (Normann e Ramirez): mappatura delle connessioni esistenti e 
potenziali con gli attori sul territorio con cui è possibile generare valore rispetto all’ambito in 
questione

● Campo di forze (Lewin): individuazione e ingaggio degli stakeholder più rilevanti e di quelli più 
critici

…



Dispositivi di governance e partecipazione
Proponiamo di distinguere tra:

● Tavoli di partecipazione al PdZ: adibiti alla programmazione strategica del Piano e alla governance
partecipata delle azioni individuate

● Gruppi di lavoro: adibiti alla progettazione operativa delle azioni del Piano

● Attori organizzati (reti o A.T.S.): dedicati ad affrontare temi specifici valorizzando le competenze 
coinvolte

A titolo di esempio: una rete organizzata che si occupa di anziani è coinvolta in tutti i tavoli di partecipazione nella 
misura in cui i soggetti di cui si occupa sono interessati dall’ambito tematico del tavolo, ma può dar vita o partecipare a 
gruppi di lavoro sul tema anziani per l’implementazione di specifiche azioni che li riguardino, ovvero condurre 
autonomamente, all’esterno della governance del Piano ma in dialogo con esso, un’azione di approfondimento, 
advocacy o lobbying su quanto attiene a particolari bisogni degli anziani.



È possibile individuare connessioni tra reti e tavoli già 
esistenti e i futuri 5 tavoli del Piano

Tavoli Abitare Lavoro Comunità 

educante

Salute Agio e 

benessere

Gruppi di lavoro Attori organizzati

Rete Tiki Taka

Monza.con

Rete Artemide

…

…

…

…
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